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1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
SOCIALE 
CONTESTO DI RIFERIMENTO  
 

• Il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore) ha previsto all’art. 
14, comma 1 che “Gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate 
comunque denominate superiori ad 1 milione di euro devono depositare presso il registro 
unico nazionale del Terzo settore, e pubblicare nel proprio sito internet, il Bilancio Sociale 
redatto secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali”.  

• In ottemperanza a tale disposizione normativa, la FONDAZIONE SVILUPPO EUROPA, 
essendo iscritta al RUNTS in quanto svolge attività di utilità sociale ai sensi dell’art 5 , 
senza finalità di lucro . Il Bilancio Sociale 2025 è stato dunque redatto in conformità alle 
Linee guida adottate con decreto 4 luglio 2019 del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali per adempiere agli obblighi di trasparenza, controllo interno e rendicontazione nei 
confronti degli associati, dei lavoratori e più in generale di una vasta platea di portatori di 
interesse (stakeholders).  

• La metodologia adottata per la redazione del Bilancio Sociale di un Ente del Terzo 
Settore (ETS) come la Fondazione Sviluppo Europa ETS — specializzata nel contrasto 
alla dispersione scolastica e nell'utilizzo di fondi europei come PNRR e PN Scuola e 
Competenze 21-27 — segue un approccio strutturato basato sia sulle normative 
nazionali sia sulle specificità della rendicontazione dei fondi comunitari. 

• Ecco le fasi e i criteri metodologici chiave generalmente applicati: 

• 1. Quadro Normativo e Linee Guida di Riferimento 

• La redazione si basa principalmente sulle linee guida ufficiali per gli ETS e sui framework 
internazionali di sostenibilità: 

• Decreto Ministeriale 4 luglio 2019: Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali per la redazione del bilancio sociale degli ETS (ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 
117/2017). 

• Principi di Redazione: Rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza 
periodo, comparabilità e chiarezza. 

• Integrazione KPI Europei: Adozione degli indicatori di output e di risultato richiesti dai 
manuali di rendicontazione e di attuazione del PNRR (es. Missione 4 Componente 1) e 
del PN 21-27. 

• 2. Il Processo di Redazione (Fasi Metodologiche) 

• I 10 PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE  



• I seguenti 10 principi di redazione del Bilancio Sociale, riportati nelle già citate linee 
guida ministeriali hanno rappresentato nella loro lettura progressiva, anche per il 2025, 
una bussola di indubbia valenza per una corretta stesura del documento.  

• 1. Rilevanza: sono state riportate, senza omissioni, solo le informazioni rilevanti per la 
comprensione della situazione e dell’andamento dell’Ente e degli impatti economici, 
sociali e ambientali della sua attività, potenzialmente in grado di influenzare la 
valutazione da parte degli stakeholder, motivando le eventuali limitazioni e esclusioni 
delle attività rendicontate.  

• 2. Completezza: sono stati identificati i principali stakeholder che influenzano e/o sono 
influenzati dall’Ente e quindi sono state inserite solo le informazioni necessarie a dare 
loro indicazioni per la valutazione della performance globale dell’Ente.  

• 3. Trasparenza: è stato reso chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e 
classificare le informazioni.  

• 4. Neutralità: sono state rappresentate le informazioni in maniera imparziale, 
indipendente da interessi di parte e completa, documentando quindi aspetti positivi e 
negativi della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento di particolari portatori 
di interesse.  

• 5. Competenza di periodo: sono stati documentati attività e risultati dell’anno di 
riferimento che è il 2025.  

• 6. Comparabilità: sono stati inseriti, per quanto possibile, dati che consentono il confronto 
temporale e spaziale. 

• 7. Chiarezza: sono state esposte le informazioni in maniera chiara e comprensibile per il 
linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza 
tecnica.  

• 8. Veridicità e verificabilità: è stato fatto riferimento alle fonti informative utilizzate.  

• 9. Attendibilità: sono stati forniti dati positivi in maniera oggettiva e non sovrastimata; 
analogamente i dati negativi e i rischi connessi non sono stati sottostimati; gli effetti 
incerti non sono stati prematuramente documentati come certi.  

• 10. Autonomia delle terze parti: è stata richiesta e garantita la più completa autonomia e 
indipendenza di valutazioni e giudizio da parte di terze parti, incaricate di trattare specifici 
aspetti del Bilancio Sociale.  

 
A. Mappatura e Coinvolgimento degli Stakeholder (Portatori di Interesse) 

Vengono individuati i soggetti interni ed esterni influenzati dall'azione della Fondazione: 

• Beneficiari: Studenti a rischio di abbandono scolastico, giovani NEET, famiglie. 

• Partner Operativi: Istituzioni scolastiche (Scuole secondarie di I e II grado), università, 
enti locali, centri di formazione. 



• Finanziatori e Regolatori: Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM), Autorità di 
Gestione dei fondi europei, Unione Europea. 

B. Raccolta Dati e Integrazione dei Sistemi Informativi 

Vengono incrociati i dati amministrativo-contabili con i sistemi di monitoraggio dei progetti 
europei (es. piattaforma Futura PNRR o sistemi di monitoraggio del PN): 

• Dati Quantitativi: Numero di scuole partner coinvolte, ore di orientamento ed 
empowerment erogate, numero di studenti intercettati e supportati attraverso percorsi di 
mentoring o co-progettazione. 

• Dati Finanziari: Allocazione delle risorse derivanti dai bandi PNRR (es. contrasto ai divari 
territoriali) e PN 21-27, con focus sull'efficienza della spesa. 

C. Valutazione dell'Impatto Sociale (VIS) 

Per un ente focalizzato sulla dispersione scolastica, la metodologia non si limita a contare le 
attività (output), ma analizza il cambiamento generato (outcome/impact): 

• Indicatori di Output: Numero di laboratori attivati, studenti iscritti ai moduli di recupero 
delle competenze di base o STEM. 

• Indicatori di Risultato (Outcome): Tasso di successo scolastico degli studenti inseriti nei 
programmi, riduzione del tasso di assenteismo, reinserimento di giovani nel circuito 
formativo. 

• Strumenti di Rilevazione: Questionari di ingresso ed uscita per studenti e docenti, focus 
group, interviste qualitative e monitoraggio a medio termine delle carriere scolastiche. 

3. Struttura del Documento Finalizzato 

La metodologia si riflette nella struttura del Bilancio Sociale, articolata secondo le disposizioni 
ministeriali: 

Sezione Contenuto Specifico per la Fondazione 

Metodologia 
adottata 

Descrizione del processo, dei criteri di calcolo degli indicatori e delle fonti 
documentali. 

Identità dell'Ente 
Mission, Vision e i valori fondanti legati al diritto allo studio e all'equità 
sociale. 

Governance e 
Struttura 

Composizione degli organi sociali, modalità di gestione democratica e 
trasparenza delle cariche. 

Persone e Lavoro 
Valorizzazione del personale interno (tutor, psicologi, educatori) e degli 
eventuali volontari. 

Obiettivi e Dettaglio delle azioni svolte per il contrasto alla dispersione scolastica, 



Sezione Contenuto Specifico per la Fondazione 

Attività catalogate per linee di finanziamento (PNRR / PN 21-27). 

Situazione 
Economica 

Rendiconto finanziario che evidenzia la provenienza pubblica/europea dei 
fondi e l'efficacia del loro utilizzo. 

4. Approvazione, Trasparenza e Diffusione 

Una volta redatto, il Bilancio Sociale segue un iter formale rigido per garantirne la validità: 

• Verifica dell'Organo di Controllo: Esame di conformità rispetto alle linee guida 
ministeriali e alla coerenza con il bilancio d'esercizio. 

• Approvazione: Delibera da parte dell'Assemblea o dell'Organo Direttivo dell'ETS. 

• Pubblicità: Deposito presso il RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) e 
pubblicazione obbligatoria sul sito web istituzionale della Fondazione, garantendo la 
massima accessibilità ai cittadini e alla Commissione Europea come stakeholder primario. 

L’ANNO TRASCORSO 

Per l’inserimento nel Bilancio Sociale della Fondazione Sviluppo Europa ETS, ecco la sezione 

dedicata alla descrizione dell’anno trascorso, dell'esercizio considerato e dei cambiamenti 

significativi che hanno influenzato la redazione del documento. 

1. L’Esercizio Considerato 

L'esercizio preso in esame dal presente Bilancio Sociale copre l'anno solare e contabile dal 1° 

gennaio al 31 dicembre 2025. 

Questo periodo rappresenta un momento di forte consolidamento operativo. Le attività si sono 

sviluppate in perfetta continuità con la programmazione strategica della Fondazione, ma con una 

drastica accelerazione sul fronte dell'attuazione pratica dei progetti scolastici legati alle risorse 

comunitarie. 

2. L’Anno Trascorso: Sintesi delle Attività e Traguardi 

L'anno trascorso è stato caratterizzato dal pieno dispiegamento dei progetti territoriali mirati al 

contrasto della dispersione scolastica. I punti focali dell'azione sono stati: 

Massima espansione dei patti di comunità: Chiusura e implementazione di accordi di 

partenariato con istituti scolastici di ogni ordine e grado per l'avvio delle attività extra-scolastiche 

(moduli di mentoring, recupero delle competenze di base e laboratori espressivi). 

Lancio dei laboratori sulle transizioni e tradizioni: Avvio di percorsi innovativi incentrati sia sulle 

materie STEM sia sulla valorizzazione del patrimonio intangibile locale (teatro, musica e folklore), 

registrando una risposta ampiamente positiva in termini di presenza e riduzione dell'assenteismo 

tra gli studenti monitorati. 

Consolidamento dei framework europei: L'anno ha visto un focus strategico sulla formazione 

digitale attraverso i framework DigComp (per gli studenti) e l'evoluzione dei percorsi 



DigCompEdu dedicati al corpo docente, potenziando l'offerta formativa legata allo storico 

programma PEKIT in linea con i requisiti del Ministero dell'Istruzione e del Merito. 

 

3. Cambiamenti Avvenuti che Hanno Influito sul Documento 

La struttura e i dati riportati all'interno di questo Bilancio Sociale sono stati profondamente 

influenzati da alcuni importanti mutamenti di contesto e procedurali avvenuti nel corso 

dell'anno: 

Piena operatività dei Fondi Europei (PNRR e PN 21-27): Il passaggio dalla fase di progettazione e 

ammissione ai bandi alla fase di erogazione e rendicontazione attiva delle risorse ha modificato 

l'assetto economico e la rendicontazione sociale. La necessità di tracciare KPI stringenti imposti 

dall'Unione Europea ha spinto la Fondazione a raffinare i propri sistemi di monitoraggio impatto 

(VIS), introducendo misurazioni quantitative più severe e strutturate rispetto agli esercizi 

precedenti. 

Evoluzione dei processi di Certificazione (Accredito Accredia): L'avvio delle procedure di 

accreditamento e il riconoscimento formale da parte di Accredia per le certificazioni delle 

competenze digitali hanno richiesto un adeguamento degli standard interni di controllo e 

trasparenza. Questo cambiamento ha influito sul documento, portando all'inserimento di una 

sezione interamente dedicata alla qualità dei processi formativi e al monitoraggio delle 

certificazioni rilasciate. 

Regime RUNTS a pieno regime: Il consolidamento dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (RUNTS) ha comportato una standardizzazione definitiva dei modelli di bilancio. I 

criteri di trasparenza metodologica applicati in questa redazione tengono conto della necessità di 

separare nettamente le attività di interesse generale (art. 5 D.Lgs 117/17) da quelle secondarie o 

strumentali, offrendo agli stakeholder un perimetro chiaro e rigoroso della gestione finanziaria 

dell'ente. 



2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
CHI SIAMO 
Nome dell'ente: FONDAZIONE SVILUPPO EUROPA ETS 

Codice fiscale: 93319340720 
Partita Iva: 06655570726 
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice Terzo settore: altri 
enti del terzo settore 
Indirizzo sede legale: Via Appia 401 
Eventuali altre sedi: Non ci sono altre sedi 
Aree territoriali di operatività: ITALIA 
 

 
Per completare il quadro metodologico e informativo del Bilancio Sociale della Fondazione 

Sviluppo Europa ETS, si riporta di seguito l'analisi dettagliata della sua identità strategica, del 

perimetro normativo, delle attività operative e del sistema di relazioni in cui è inserita. 

1. Valori, Finalità, Mission e Vision 

La Mission 

Rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono il pieno sviluppo 

della persona umana, contrastando attivamente la dispersione scolastica e la povertà educativa. 

La Fondazione si propone di accompagnare gli studenti in percorsi di crescita personalizzati, 

integrando saperi tradizionali, innovazione digitale e riscoperta delle radici culturali. 

La Vision 

Essere un polo di riferimento nazionale per l'innovazione didattica e l'inclusione sociale, capace 

di canalizzare le risorse europee (PNRR e PN 21-27) in progetti territoriali concreti, replicabili e 

misurabili, dove la scuola diventa il centro nevralgico della comunità. 

I Valori Guidanti 

Equità ed Inclusione: Garantire a ogni studente, indipendentemente dal contesto di partenza, le 

stesse opportunità di successo formativo. 

Rigore Culturale e Digitale: Promuovere competenze certificate e riconosciute (Accredia, 

DigComp) per un reale inserimento nella società della conoscenza. 

Valorizzazione del Territorio: Utilizzare il patrimonio storico, artistico ed enogastronomico come 

leva pedagogica e di riscatto sociale. 

Trasparenza: Rendicontare in modo chiaro l'impatto sociale ed economico generato dall'utilizzo 

dei fondi pubblici. 

 

Progetti Futuri 



Ampliamento della Rete Nazionale dei DigCompEdu: Estensione dei percorsi certificati Accredia a 

un numero sempre maggiore di reti scolastiche regionali. 

Osservatorio Permanente sulla Dispersione: Creazione di un sistema di monitoraggio predittivo 

(basato su KPI sociali) in collaborazione con le Università partner per intercettare i segnali di 

disagio scolastico prima dell'abbandono effettivo. 

Hub Territoriali dell'Artigianato e delle Tradizioni: Consolidamento dei laboratori sui prodotti 

tipici e storia dei costumi in veri e propri centri di orientamento professionale e micro-

imprenditorialità giovanile. 

 

2. Attività Statutarie (Art. 5 D.Lgs. 117/2017) e Perimetro d'Azione 

La Fondazione individua all'interno del proprio Statuto le attività di interesse generale coerenti 

con l'Art. 5 del Codice del Terzo Settore. Tra queste spiccano: 

    Lettera d): Educazione, istruzione e formazione professionale [...], nonché le attività culturali di 

interesse sociale con finalità educativa. 

    Lettera f): Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio [...]. 

    Lettera i): Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale [...]. 

    Lettera l): Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica 

e al successo scolastico e formativo [...]. 

 

Analisi del Perimetro Statutario vs. Attività Realizzate 

Nota di Trasparenza Metodologica: Il perimetro delle attività descritte nello Statuto risulta più 

ampio rispetto a quello delle attività effettivamente realizzate nell'anno di riferimento. 

Per garantire massima efficacia e concentrazione degli sforzi, la Fondazione ha scelto di 

focalizzare le proprie risorse finanziarie e umane prioritariamente sulle lettere d), i) e l) 

(istruzione, contrasto alla dispersione, certificazioni digitali e laboratori espressivo-culturali). 

Altre macro-aree previste dallo statuto (es. ricerca scientifica pura o interventi strettamente 

ambientali) rimangono potenziali direttrici di sviluppo per i prossimi esercizi. 

 

3. Attività Svolte ed Attività Secondarie/Strumentali 

Attività Principali (Effettivamente Svolte) 

Contrasto alla dispersione e Mentoring: Interventi mirati su allievi a rischio drop-out nelle scuole 

partner, attraverso percorsi di affiancamento psicopedagogico e tutoraggio personalizzato (Fondi 

PNRR). 



Recupero Competenze di Base: Corsi di potenziamento linguistico, logico-matematico e 

scientifico in orario extra-scolastico (Fondi PN Scuola e Competenze 21-27). 

Academy Digitale e Certificazioni: Erogazione di percorsi formativi allineati ai framework 

comunitari DigComp e DigCompEdu, con rilascio di certificazioni accreditate da Accredia. 

Laboratori delle Competenze Trasversali: Moduli pratico-esperienziali di teatro, musica, 

riscoperta del folklore e della storia dei costumi e valorizzazione dei prodotti tipici locali, utilizzati 

per stimolare la socialità e il teamwork. 

 

Attività Secondarie e Strumentali (Art. 6 D.Lgs. 117/2017) 

Esercitate nel rispetto dei limiti di legge e dei criteri di sussidiarietà rispetto ai fini istituzionali: 

Servizi editoriali e pubblicazione di dispense/materiali didattici: Vendita e distribuzione di 

manuali tecnici o guide metodologiche (es. legati ai programmi PEKIT o DigComp) a soggetti 

esterni o privati. 

 

Consulenza specialistica alle scuole: Supporto tecnico-progettuale fornito agli istituti scolastici 

per la partecipazione a bandi europei non direttamente gestiti dalla Fondazione. 

I proventi di tali attività sono interamente destinati al sostentamento delle attività istituzionali di 

contrasto alla povertà educativa. 

 

4. Collegamenti con Altri Enti del Terzo Settore e Reti 

La Fondazione opera secondo una logica di welfare comunitario e di rete, rifiutando l'isolamento 

operativo. I principali collegamenti includono: 

Reti Nazionali e di Scopo: Partecipazione attiva a tavoli tecnici e network nazionali dedicati alla 

povertà educativa e all'avanzamento delle competenze digitali. 

Partenariati di Progetto (ATS/ATI): Costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo con altre 

associazioni di promozione sociale (APS), cooperative sociali del territorio e imprese sociali per la 

gestione coordinata dei progetti complessi finanziati dal PNRR. 

Rapporti con Enti Pubblici e di Accreditamento: Interlocuzione istituzionale costante con il 

Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM), gli Uffici Scolastici Regionali (USR), le Università e 

Accredia, che valida la qualità e l'imparzialità dei processi di certificazione delle competenze 

digitali erogati dall'ente. 

 

5. Contesto di Riferimento 

L'azione della Fondazione risponde a precise emergenze ed opportunità del contesto attuale: 



Divari territoriali e abbandono: L'Italia presenta tassi di dispersione scolastica che in alcune aree 

del Mezzogiorno e delle periferie urbane superano ampiamente la media UE (fissata come target 

sotto il 9%). Il contesto post-pandemico ha inoltre acuito i fenomeni di isolamento sociale (es. 

Hikikomori) e di povertà materiale delle famiglie. 

La spinta della Transizione Digitale: I piani europei richiedono che l'80% della popolazione 

possieda competenze digitali di base. La scuola è il motore di questa transizione, ma docenti e 

studenti necessitano di percorsi strutturati su standard internazionali e riconosciuti (quadri 

DigComp). 

La centralità della finanza d'impatto europea: La presenza massiccia di fondi strutturali e 

straordinari (PNRR e Programmazione 2021-2027) costituisce un'opportunità storica. Tuttavia, 

richiede agli enti attuatori elevate capacità di co-progettazione con le scuole, rendicontazione 

rigorosa e abilità nel tradurre i finanziamenti in impatto sociale duraturo sul territorio. 

STORIA 
 
La storia e il contesto di riferimento della Fondazione Sviluppo Europa ETS delineano il 
percorso di un ente nato per rispondere alle sfide educative e digitali della società, 
integrando la valorizzazione delle identità locali con i canali di finanziamento e gli standard 
europei. 
 
1. La Storia della Fondazione: Dall’Origine all'Evoluzione in ETS 
La Costituzione (2005): La Fondazione nasce l'11 novembre 2005 (ottenendo il 
riconoscimento giuridico dalla Prefettura di Bari nel maggio 2006) come organizzazione 
non profit (inizialmente ONLUS). Il suo scopo originario è porsi come struttura di supporto 
e volano per l’interdisciplinarità nel campo dell’educazione, della formazione e della 
cultura. 
 
Il focus sulle Competenze Digitali (Progetto PEKIT): Nel corso degli anni, la Fondazione 
diventa un punto di riferimento nazionale nella digitalizzazione. Nel 2010, il Ministero 
dell'Istruzione (MIM) riconosce formalmente la Certificazione PEKIT, un programma di 
formazione e certificazione ICT sviluppato dall'ente che ha permesso a scuole, docenti e 
studenti di validare le proprie competenze digitali. 
 
La transizione nel Terzo Settore (ETS): In linea con la Riforma del Terzo Settore, l'ente si 
trasforma in ETS (Ente del Terzo Settore), iscrivendosi al RUNTS. Questo passaggio ha 
consolidato la sua vocazione sociale, orientando l’esperienza maturata nella progettazione 
e formazione verso il contrasto alle povertà educative. 
 
2. Il Contesto di Riferimento: Tra Divari Educativi e Nuovi Fondi UE 
L’azione odierna della Fondazione si inserisce in un contesto socio-educativo complesso, 
guidato da precise macro-tendenze economiche e normative: 
 
A. La lotta alla Dispersione Scolastica e la Povertà Educativa 
L'Italia affronta storicamente un tasso di abbandono scolastico precoce superiore alla 
media europea, con forti divari territoriali. Il contesto richiede interventi che non siano 
solo di "recupero" delle insufficienze, ma di mentoring, orientamento e supporto 



psicologico per allievi a rischio di esclusione o appartenenti a contesti fragili. 
 
B. Le Risorse Europee e i Piani Nazionali 
La metodologia e l'operatività della Fondazione si inseriscono nel quadro dei finanziamenti 
straordinari e ordinari dell'Unione Europea: PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza): In particolare la Missione 4 Componente 1, dedicata al potenziamento 
dell'offerta dei servizi di istruzione e al contrasto dei divari geografici ed educativi. PN 
Scuola e Competenze 21-27: Il Programma Nazionale che finanzia azioni per l'equità 
dell'accesso all'istruzione, il potenziamento delle competenze di base e lo sviluppo di 
laboratori innovativi. 
 
C. La Transizione Digitale e i Framework Certificati 
 
Il contesto scolastico moderno richiede l'adeguamento ai parametri comunitari di 
cittadinanza digitale: 
DigComp e DigCompEdu: I quadri di riferimento europei per le competenze digitali dei 
cittadini e dei docenti. La Fondazione opera in un contesto in cui la formazione digitale 
deve essere strutturata e rigorosa, motivo per cui ha implementato percorsi riconosciuti 
da Accredia (l'Ente Unico nazionale di accreditamento), garantendo la massima 
spendibilità dei titoli nel mondo della scuola e del lavoro. 
 
D. Il legame tra Territorio e Inclusione (Le competenze trasversali) 
 

Il contesto metodologico della fondazione riconosce che per trattenere gli studenti a scuola 
e stimolare l'apprendimento delle materie STEM è necessario un approccio olistico. Da qui 
nasce la sinergia con gli istituti scolastici per attivare laboratori espressivi (teatro, musica) e 
di riscoperta delle radici locali (folklore, prodotti tipici, storia dei costumi), usati come leve 
di inclusione, riscatto sociale e sviluppo di soft skills. 
 



3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
 
ORGANI SOCIALI 
Gli organi della fondazione sono: 

il comitato di indirizzo 

l’assemblea dei partecipanti 

il consiglio direttivo 

il presidente 

l’organo di controllo 

 

1 il comitato di indirizzo:  

è composta dai partecipanti fondatori ed approva gli obiettivi ew i programmi della fondazione 

proposti dal consiglio direttivo e verifica i risyultati complessivi della gestione  

Il comitato di indirizzo approva il bilancio ed i regolalmento sull’organizzazione e funzionamento 

della fondazione 

Determina il numero dei componenti il consiglio di amministrazione 

Il comitato di indirizzo è convocato dal presidente del consiglio direttivo di propria iniziativa o su 

richiesta di almeno un terzo dei componenti dello stesso comitato. 

 

COMITATO DI INDIRIZZO                atti di nomina                                         DATA STATUTO 

SORRENTINO PAQUALE                ATTO P. notaio Riccardelli                     06/03/2024 

NOCELLA GIANCARLO                  ATTO P. notaio Riccardelli                      06/03/2024    

PEZZULO CATERINA                      ATTO P. notaio Riccardelli                      06/03/2024    

 

2 Assemblea dei partecipanti: 

l’assemble dei partecipanti e composta da i fondatori e i partecipanti ammessi successivamente. 

Delibera su nomina, revoca e sostituzione del numero e componenti del consiglio direttivo  

Formula pareri consultivi e proposte sull’attività sui programmi e sugli obiettivi della fondazione 

gia delineati o da individuarsi 

Nomina determinandone il compenso , revoca e sostituisce il revisore legale dei conti 

 



Assemblea dei partecipanti 

SORRENTINO PAQUALE                ATTO P. notaio Riccardelli                     06/03/2024 

Roberto duma                                   ATTO P. notaio Riccardelli                     06/03/2024 

NOCELLA GIANCARLO                  ATTO P. notaio Riccardelli                      06/03/2024    

PEZZULO CATERINA                      ATTO P. notaio Riccardelli                      06/03/2024    

 

3 consiglio direttivo 

La fondazione è amministrat da un consiglio direttivo composto da 4 menbri come fissato dal 

comitato di indirizzo al momento della loro nomina  

Il consiglio direttivo dura in carica 3 anni 

Il seguente consiglio direttivo dura in carica fino alla riunione convocata per l’approvazione del 

bilancio del terzo esercizio successivo a quello nel quale la nomina è stata effettuata; lello 

specifico il seguente consiglio dura fino alla convocazione dell’approvazione bilancio chiuso al 

31/12/2026. 

Ai componenti del consiglio direttivo spetta un emolumento fissato all’atto della loro nomina 

nonché il rimborso delle spese sostenute in ragione dell’ufficio e documentate. 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Presidente      SORRENTINO PAQUALE                ATTO P. notaio Riccardelli                     06/03/2024 

V. Presitente   TITTOZZI PAOLO                             ATTO P. notaio Riccardelli                     06/03/2024 

Componente   NOCELLA GIANCARLO                  ATTO P. notaio Riccardelli                      06/03/2024    

Componente   PEZZULO CATERINA                      ATTO P. notaio Riccardelli                      06/03/2024   

 

4 presidente della fondazione  

Il presidente del consiglio direttivo ricopre la carica di presidente della fondazione 

 

Presidente della Fondazione 

     SORRENTINO PAQUALE                ATTO P. notaio Riccardelli                     06/03/2024 

La durata della carica coincide con la sua carica di presidente del Consiglio Direttivo 

Il presidente ha la rappresntanza legale della Fondazione verso i terzi e in giudizio, agisce e 

resiste avanti a qualsiasi Autorita amministativa o giurisdizionale.nominando avvocati per 

rappresentare la Fondazione in qualunque giudizio 



 

5 organo di controllo 

L’organo di controllo è nominato dall’assemblea dei partecipanti  

L’organo di controllo dura in carica 3 anni e cioè sino all’approvazione del bilancio relativo 

asercizio e sono rieleggibili. 

La composizione, i requisiti, i poteri, le funzioni e la disciplina dei componenti dell’organo di 

controllo si conformano a quanto previsto dalla legge e in particolare art 30 del decreto 

legislativo 117 codice del terzo settore 

 

Componente organo di controllo 

   Mongillo Claudia                       ATTO P. notaio Riccardelli                      06/03/2024   

 

DEMOCRATICITÀ E PARTECIPAZIONE 
La governance della Fondazione Sviluppo Europa ETS si ispira da sempre ai principi di 

trasparenza, inclusione e partecipazione attiva di tutte le componenti del sistema organizzativo. 

Nel corso dell'esercizio 2025, la Fondazione ha continuato a garantire il pieno coinvolgimento dei 

propri organi e stakeholder, assicurando una gestione democratica, un confronto costantemente 

orientato al perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, e il rigoroso 

rispetto dei requisiti di terzietà richiesti dai contesti in cui opera. 

Di seguito si riepilogano i principali momenti assembleari e di confronto che hanno caratterizzato 

l'anno 2025: 

Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo rappresenta l’organo di indirizzo strategico e di gestione ordinaria e 

straordinaria dell’ente. Nel corso del 2025, il Consiglio si è riunito in due assemblee formali, 

durante le quali sono state deliberate le linee programmatiche delle attività, l'approvazione del 

budget e del bilancio d’esercizio, nonché il monitoraggio dell'avanzamento dei progetti in ambito 

europeo e nazionale. La partecipazione dei consiglieri è stata costante, garantendo una dialettica 

costruttiva e decisioni condivise. 

L'Assemblea dei Partecipanti 

L'Assemblea dei Partecipanti costituisce il nucleo centrale della democraticità della Fondazione, 

offrendo lo spazio istituzionale di espressione per tutti i soggetti che sostengono attivamente 

l’ente. Nel 2025 si è tenuta un'assemblea dei partecipanti, un momento cruciale di 

rendicontazione e di confronto aperto sull'impatto sociale generato dalla Fondazione, che ha 

permesso di raccogliere stimoli, valutazioni e proposte per le annualità future direttamente dalla 

base associativa. 

Il Comitato di Salvaguardia dell'Imparzialità (CSI) 



In linea con le norme e i regolamenti Accredia, e a tutela del principio di massima trasparenza, 

indipendenza e assenza di conflitti di interesse nelle attività che lo richiedono, la Fondazione si 

avvale del Comitato di Salvaguardia dell'Imparzialità. Questo organo di garanzia ha svolto un 

ruolo di monitoraggio attivo tenendo due assemblee dedicate nel corso del 2025. Le sedute 

hanno consentito di verificare la conformità delle procedure operative ai requisiti di terzietà, 

assicurando che nessuna pressione commerciale, finanziaria o di altra natura potesse influenzare 

l'obiettività dell'operato della Fondazione. 

Sintesi delle attività collegiali (2025) 

Organo Collegiale 
Numero di 

Assemblee (2025) 
Focus Principale 

Consiglio Direttivo 2 
Pianificazione strategica, approvazione 

bilanci, gestione ETS. 

Assemblea dei Partecipanti 1 
Condivisione dei risultati sociali, indirizzo 

generale, partecipazione della base. 

Comitato di Salvaguardia 

dell'Imparzialità 
2 

Monitoraggio terzietà, vigilanza sul 

conflitto di interessi (Norme Accredia). 

Nota di trasparenza: La regolarità e la frequenza delle convocazioni degli organi collegiali 

testimoniano la vitalità democratica dell'ente e la volontà di mantenere un presidio costante 

sulla correttezza e l'efficacia dei propri processi decisionali. 

 
MAPPA DEGLI STAKEHOLDERS 
Tipologia di stakeholder: 

 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Il personale viene costantemente coinvolto 

nelle decisioni riguardanti la programmazione 

delle attività e le modalità di svolgimento 

1 - 

Informazione 

Finanziatori Non vi sono finanziatori Non 

presente 

Clienti/Utenti I clienti vengono costantemente messi al 

corrente delle attività dell'ente 

1 - 

Informazione 

Fornitori Non sono coinvolti Non 

presente 

Pubblica Amministrazione La Fondazione intrattiene rapporti con la 5 - Co- 



 

 

 Pubblica Amministrazione per le attività e si 

confronta continuamente per aggiornare la 

propria offerta di servizi 

gestione 

Collettività Non è coinvolta Non 

presente 

Tipologia di collaborazioni: 

 

Descrizione Tipologia 

soggetto 

Tipo di 

collaborazione 

Forme di 

collaborazione 

Collaborazione per la 

promozione dei 

progetti formativi 

realizzati dalle scuole 

Ente pubblico Accordo Collaborazione 

onerose e non 

onerose 

 



 

 

4. PERSONE CHE OPERANO PER L'ENTE 
TIPOLOGIE, CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DEL PERSONALE CHE HA EFFETTIVAMENTE OPERATO PER 

L'ENTE  

La base lavorativa per l’anno 2025 è composta da 2 persone . Con riferimento all’inquadramento 

contrattuale, ad eccezione dei  collaboratori,  i dipendenti sono assunti con contratto uno a tempo 

indeterminato e uno a contratto determinato.  

Il CCNL applicato è il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale del Commercio e Terziario.  

Inoltre nei progetti formativi scolastici vengono impiegati un considerevole numero di collaboratori sia 

professionisti che collaboratori occasionali interni ed esterni alle scuole 

 

TIPOLOGIA RAPPORTO 

CONTRATcoTUALE  

GENERE  

Maschi  Femmine  

N. Lavoratori con 

contratto a tempo 

Indeterminato  

1 donna 

N. Lavoratori con 

contratto a tempo 

Determinato  

2 donna 

N. Lavoratori Part Time  3 donne 

N. Collaboratori 244 

  

Fascia di eta’ lavoratori dipendenti 

18-35 anni  3 

36-45 anni   

46-55 anni  1  

>55 anni  

     

Retribuzione massima mensile 1.512 



 

 

p.time  

Retribuzione minima mensile a 

tempo pieno  

918 

Retribuzione massima annuale  15.002 

Retribuzione minima annuale 

p.time  

13.541 

Retribuzione minima annuale  

 

I collaboratori che svolgono attività di coordinatori, tutor ed esperti nella mondo scuola sono circa 244 il 

tolale degli importi corrisposti sono 900.401 euro 



 

 

5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ SVOLTE E RISULTATI RAGGIUNTI 

1. Certificazioni di Qualità e di Competenza nel contesto Scolastico/PNRR 

L'ente garantisce il rigore metodologico, la conformità e l'alto valore tecnico delle attività formative ed 

educative rivolte alle scuole attraverso l'impiego di personale in possesso di Certificazioni di Persone 

accreditate da Accredia. Nel panorama dei finanziamenti europei e nazionali, queste certificazioni assicurano 

il rispetto formale dei requisiti tecnici e qualitativi impiantati nei vari Decreti Ministeriali (DM) e Piani 

Nazionali (PN): 

Certificazione delle competenze digitali dei cittadini (DigComp) – PEKIT Expert: Utilizzata nei progetti volti a 

colmare il divario delle competenze digitali di base e avanzate degli studenti (es. DM 65, Agenda Nord/Sud). 

Attesta che i percorsi erogati rilasciano competenze digitali in linea con il quadro europeo DigComp, 

standard formale richiesto per la misurazione quantitativa dei target europei del PNRR. 

Certificazione delle competenze digitali dei docenti (DigCompEdu) – PEKIT DigCompEdu: Fondamentale per i 

progetti di formazione del personale scolastico (es. DM 66). L'impiego di tutor ed esperti certificati PEKIT 

DigCompEdu assicura che il trasferimento tecnologico e metodologico avvenga secondo i rigorosi standard 

pedagogico-digitali comunitari, un elemento preferenziale e di garanzia per gli standard di rendicontazione 

qualitativa delle scuole. 

2. Coerenza Statutaria e Raggiungimento degli Obiettivi per Progetto 

Per ciascun pilastro d'intervento in ambito scolastico, l'ente analizza l'allineamento con la propria missione, il 

livello di performance raggiunto e le variabili che hanno condizionato l'operazione. 

A. Linea di Intervento: PNRR Scuola (DM 170, DM 65, DM 66, DM 19) 

Collegamento con la Finalità Specifica (Mission): 

DM 170 (Contrasto alla dispersione scolastica) e DM 19 (Riduzione dei divari territoriali): Si collegano alla 

finalità di tutela del diritto allo studio, inclusione sociale e supporto alle fasce fragili. 

DM 65 (Competenze STEM e multilinguistiche) e DM 66 (Formazione alla transizione digitale del personale 

scolastico): Rispondono allo scopo di digitalizzazione, innovazione culturale e sviluppo delle competenze del 

futuro. L'erogazione di esami PEKIT Expert e PEKIT DigCompEdu concretizza direttamente questi obiettivi. 

Raggiungimento dell'Obiettivo Individuato: Raggiungimento dei target stringenti imposti dalle singole 

metriche PNRR (es. numero minimo di ore erogate per studente, rilascio di certificazioni formali 

riconosciute, percentuale di docenti formati sulla transizione digitale). 

Fattori Determinanti del Risultato: 

Fattori di successo: Piena conformità dei syllabus PEKIT con i framework DigComp 2.2 e DigCompEdu; fluidità 

delle piattaforme d'esame durante le sessioni scolastiche; coordinamento strutturato con i Dirigenti 

Scolastici e i team d'innovazione interni (PNSD/Animatori Digitali). 

Fattori di ostacolo: Rigidità delle piattaforme ministeriali di monitoraggio (FUTURA) che richiedono una 

burocrazia interna complessa; finestre temporali ristrette per l'erogazione dei moduli a causa della 

sovrapposizione con il calendario delle lezioni ordinario. 



 

 

B. Linea di Intervento: Programma Nazionale PN 21-27 (Agenda Nord e Agenda Sud) 

Collegamento con la Finalità Specifica (Mission): Interventi mirati al superamento dei divari geografici e 

socio-economici nelle aree prioritarie o a forte rischio di esclusione. L'ente persegue qui la coesione sociale e 

l'equità educativa territoriale, introducendo competenze spendibili nel mercato del lavoro (certificazioni 

informatiche Accredia). 

Raggiungimento dell'Obiettivo Individuato: Innalzamento delle competenze chiave (italiano, matematica, 

digitale) nelle scuole beneficiarie dei piani Agenda Nord/Sud, riducendo i tassi di abbandono scolastico 

precoce. 

Fattori Determinanti del Risultato: 

Fattori di successo: Progettazione di percorsi fortemente laboratoriali e personalizzati; credibilità 

istituzionale del titolo PEKIT che stimola la partecipazione attiva degli studenti svantaggiati. 

Fattori di ostacolo: Contesti familiari complessi che limitano la frequenza extrascolastica; necessità di 

mediazione culturale e psicologica non sempre quantificabile nei budget standard di progetto. 

C. Linea di Intervento: Piano Scuola Estate e Laboratori (Sportivi e Professionalizzanti) 

Collegamento con la Finalità Specifica (Mission): 

Scuola Estate: Promozione della socialità, dell'aggregazione e del benessere relazionale nei mesi di 

sospensione didattica. 

Laboratori Sportivi: Sviluppo psicomotorio, inclusione attraverso le regole del fair play e promozione di stili 

di vita sani. 

Laboratori Professionalizzanti: Orientamento attivo al lavoro, potenziamento delle competenze tecnico-

pratiche e transizione scuola-lavoro. 

Raggiungimento dell'Obiettivo Individuato: Coinvolgimento attivo degli studenti in attività non formali ed 

esperienziali, misurato tramite l'incremento delle ore di presenza, i prodotti finali realizzati nei laboratori (es. 

prototipi, progetti software, eventi sportivi integrati) e il potenziamento delle soft skills. 

Fattori Determinanti del Risultato: 

Fattori di successo: Approccio pedagogico del "learning by doing" (imparare facendo); sinergia con 

federazioni sportivi o imprese del territorio per i laboratori professionalizzanti; flessibilità e attrattività dei 

moduli estivi rispetto alla didattica tradizionale. 

Fattori di ostacolo: Calo fisiologico della disponibilità alla frequenza da parte degli studenti nei periodi più 

caldi dell'anno; reperimento di spazi idonei o attrezzature specialistiche (es. macchinari di laboratorio o 

impianti sportivi omologati) in contesti scolastici strutturalmente carenti. 



 

 

6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

BILANCIO D’ESERCIZIO 
Il Bilancio d’Esercizio è il documento che illustra l’andamento economico-finanziario di 
un’organizzazione, determinando e rappresentando il Risultato d’Esercizio, ovvero la differenza tra 
costi e ricavi relativi all’esercizio amministrativo. Il Bilancio Sociale è il documento il cui obiettivo è 
quello di rappresentare le scelte e le azioni che hanno portato alla determinazione della ricchezza 
ed evidenziare come quest’ultima è stata distribuita ai vari stakeholder. Il Bilancio Consuntivo 
al 31.12.2025 è stato redatto in osservanza alle disposizioni emanate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, alle “linee guida e schemi per la redazione del bilancio 
di esercizio degli enti non profit”. 
 

Descrizione Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

Materie prime, sussidiarie e merci 11599 6604 4995 

Servizi 900401 299016 601385 

Godimento di beni di terzi 13400 4650 8750 

Salari e stipendi 37074 60343 -23269 

Oneri sociali 5920 29326 -23406 

Totale 968394 399939 568455 

 
Erogazioni liberali  16.852 

Proventi certificazioni informatiche 97.116 

Proventi da contratti con enti pubblici 

1.591.489 

 
RACCOLTE FONDI 

Non sono state effettuate raccolte di fondi nel 2025 
 



 

 

7. ALTRE INFORMAZIONI 
Non ci sono controversie rilevanti ai fini della rendicontazione sociale. 



 

 

8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 
 

Il bilancio sociale, nel rispetto dell’art. 30 D.lgs 117/17, è stato oggetto di controllo ad opera dell’organo di 
controllo. 
Il monitoraggio effettuato si è focalizzato sull’osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle 
disposizioni di cui agli artt. 5 ,6 ,7 ,8 D.lgs 117/17: 
sono state verificate in relazione all’esercizio le attivita’ esercitate  in via esclusiva o principale di cui all'art. 
5, comma 1 per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne 
disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, le attivita' diverse da quelle di cui al periodo precedente, 
purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e strumentalità secondo criteri e 
limiti definiti dal decreto ministeriale di cui all'art. 6 del codice del Terzo settore; 
è stato verificato ove esercitate il rispetto, nelle attività di raccolta fondi , dei principi di verità trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 
7 comma 2 del codice del Terzo settore; 
è stato monitorato il rispetto del perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione 
del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria; l'osservanza del divieto di distribuzione anche 
indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 
lettere da a) a e). 
 
Abbiamo svolto le attività di verifica del Bilancio Sociale 2025 della Fondazione, ed il controllo di conformità 
dello stesso alle linee guida del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019 
secondo le “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” (Norma ETS 3.9 
– Attività inerenti al monitoraggio delle finalità e alla rendicontazione sociale) del Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. A nostro giudizio, il Bilancio Sociale dell’esercizio 2025 è 
stato redatto secondo criteri e principi che ne consentono la valutazione di attendibilità e di corretta 
rappresentazione delle attività della Fondazione, ed i dati e le informazioni contenute sono coerenti con le 
documentazioni esibite e con le ispezioni svolte. L’Organo di controllo attesta pertanto che il Bilancio 
Sociale è stato predisposto secondo i principi di redazione, la struttura, ed il contenuto previsti dalle linee 
guida del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019. Proposta in ordine al 
Bilancio Sociale Considerate le risultanze dell’attività da noi svolta, l’Organo di controllo propone di 
approvare il Bilancio Sociale dell’esercizio 2025 così come redatto dal consiglio direttivo. 
 


